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SARDEGNA - Previste nuove iniziative di lotta 

Mobilitazione sindacale 
per difendere il lavoro 
7000 operai degli appalti vivono nell'incertezza - Confe­
renza stampa dei dirigenti Cgil-Cisl-Uil ieri a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La manifesta­
zione di migliaia di operai 
degli appalti che si è svolta 
mercoledì a Cagliari, la lotta 
contro i licenziamenti e la 
cassa integrazione che si svi­
luppa in tutti i poli industria­
li dell'isola, la mancanza di 
lavoro per i 31 mila giovani 
iscritti nelle liste speciali ed 
il forte aumento della disoc­
cupazione: tutto ciò costitui­
sce l 'amara verità che an­
che la Sardegna sta diven­
tando un punto caldo della 
crisi economica e sociale me­
ridionale. 

Come reagire al precipita­
re della situazione? La de­
nuncia della gravità eccezio­
nale, del momento e la ri­
sposta fornita circa le inizia­
tive da assumere ad ogni 
livello, sono venute dai re­
sponsabili della federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL UIL nel corso di una 
conferenza stampa avvenuta 
ieri mattina a Cagliari. 

In primo luogo — hanno 
affermato i tre segretari 
Arthemalle (CGIL). Atzori 
(CISL) e Mereu (UIL) — bi­
sogna rispondere con la mo­
bilitazione per la diresa del 
posto di lavoro. Al governo 

ed agli imprenditori i diri­
genti sindacali hanno ribadi­
to che non è possibile uscire 
dalla crisi senza una ricon­
versione che equilibri le due 
aree della produzione e della 
manutenzione, e risani le im­
prese d'appalto non con li­
cenziamenti discriminati ma 
con un uso controllato della 
mobilità che i lavoratori so­
no disposti ad accettare. 

I sindacati hanno soprat­
tutto lanciato un segnale di 
avvertimento: basta con la 
perdita di tempo. Non si può 
tacere che l 'apparato produt­
tivo regionale viene insidiato 
per la prima volta in capisal­
di un tempo considerati in­
violabili e sicuri: la SIR a 
Porto Torres e la Rumianca 
a Cagliari. 

I 2.300 operai che a Mac-
chiareddu sono impegnati nel­
la costruzione dei nuovi im­
pianti della Rumianca — ha 
detto il compagno Carlo Ar­
themalle — si trovano dentro 
l'occhio del ciclone. Perchè 
proprie i lavoratori debbono 
pagare per le scelte sbaglia­
te dei governanti per le gran­
di manovre che si vanno svol­
gendo ad altissimo livello, per 
la lotta senza quartiere tra 
i colossi della chimica? 

Siamo le ultime persone in-

IL DECRETO APPROVATO IERI DAL SENATO 
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20 miliardi per risanare 
l'Ente acquedotto 

pugliese: critico il PCI 
A l t r i 16 mi l i a rd i p e r l 'Ente a c q u e d o t t o sici l iano 

ROMA — 11 Senato ha ap­
provato Ieri il decreto legge 
governativo che stanzia venti 
miliardi e mezzo per riplana­
re i disavanzi che si sono 
accumulati fino al 31 di­
cembre 1976 nella gestione 
dell'Ente Autonomo Acque­
dotto Pugliese e sedici mi­
liardi e mezzo per risanare 
l'Ente Acquedotto siciliano. 
Questo ultimo ente passa ora 
alla Regione siciliana in at­
tuazione della legge 382, 
mentre l'Acquedotto Pugliese 
resta ente autonomo essendo 
interregionale (Puglia, Luca­
nia e par te dell 'Irpinia). 

Il gruppo comunista si è 
astenuto con una motivazione 
critica. Il compagno Domeni­
co De Simone ha ricordato le 
osservazioni critiche già e-
spresse nella seduta prece­
dente a proposito delle cause 
che hanno prodotto il deficit 
nella gestione dell'Ente auto­
nomo dell'Acquedotto Puglie­
se e sulla inadeguatezza del­
l'originario stanziamento 
proposto dal governo che era 
di appena sei miliardi su un 
deficit di oltre trentacinque 
miliardi al 31 dicembre 1977. 
Questo deficit è s ta to poi 
confermato nella relazione 
inviata alla commissione par­
lamentare dal presidente del­
l'Ente Autonomo Pugliese. 
Leuzzi. 

Il senatore comunista ha 
preso a t to del fatto che 11 

governo ha portato lo stan­
ziamento a venti miliardi e 
mezzo con l'impegnq di 
completare il ripiano del di­
savanzo con un successivo 
provvedimento. Si t r a t t a di 
un r isanamento necessario 
tenendo conto della funzione 
sociale dell'ente. 

Tut tavia — ha aggiunto l'o­
ratore — i comunisti con­
fermano la loro critica seve­
ra sulla gestione dell'Ente in 
quanto giudicano che alla ba­
se del deficit non siano cause 
di ordine tecnico (aumento 
del costo del denaro, ecc.), 
ma soprat tut to vi sia una 
non corretta amministrazio­
ne. 

Per tan to il gruppo comu­
nista ha chiesto, presentando 
a questo scopo un preciso 
ordine del giorno, che il go­
verno assuma tu t te le inizia­
tive necessarie affinché, pri­
ma del rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell 'Ente 
Acquedotto Pugliese previsto 
per il marzo '78. si proceda 
ad una ristrutturazione de­
mocratica dell'ente in modo 
che alla sua gestione parteci­
pino tu t te le forze sociali, 
politiche, economiche interes­
sa te ad una nuova politica 
delle acque e del loro uso 
nell'interesse delle popolazio­
ni . 

CO. t . 

teressate a creare allarmi­
smo — ha risposto Arthemal­
le — ma con realismo e one­
stà dobbiamo avere coscien­
za che a Macchiareddu e nel­
le altre aree industriali dove 
operano le aziende di appal­
to, può succedere di tutto. 
Agli operai non vengono pa­
gati gli stipendi, in decine di 
piccole e medie imprese i di­
pendenti sono stati messi in 
cassa integrazione, gli avvisi 
di licenziamento cominciano 
ad arr ivare a centinaia di 
lavoratori. Ecco la realtà 
drammatica, che non si può 
accettare, pena il decadimen­
to dell'intero tessuto econo­
mico, la disgregazione del 
corpo sociale cagliaritano e 
sardo. 

Di fronte alla crisi, per e-
vitare guasti maggiori il sin­
dacato si attrezza, promuove 
iniziative, avanza proposte. 
Gli scioperi e le manifesta­
zioni. le assemblee nelle fab­
briche e nei comuni, il pre­
sidio dei cantieri chiusi dai 
padroni in modo unilaterale. 
le riunioni di reparto e le 
conferenze aperte (quella del­
la Rumianca si tiene nella 
giornata di oggi) dimostrano 
che i lavoratori e le popola­
zioni sono decisi a battersi 
per arr ivare a strappare im­
pegni concreti. 

Un fatto è certo: il sinda­
cato non accetta che in una 
regione dove esistono settan­
tamila disoccupati censiti pos­
sa venire una ulteriore di­
minuzione della occupazione. 
soprattutto della occupazione 
operaia. Infatti settemila ope­
rai degli appalti rischiano il 
posto o sono già senza lavo­
ro. Per evitare il peggio e 
far r ientrare tutti gli operai 
in produzione, va rapidamen­
te messo a punto e attuato 
il progetto regionale predi­
sposto nei giorni scorsi. 

Questo progetto — ha af­
fermato il compagno Arthe­
malle — accorpa in un unico 
organismo gli operai della 
impiantistica. Si pensa ad un 
consorzio di imprese specia­
lizzate con organico comples­
sivo definito. Il sindacato può 
ritenersi disponibile per la 
mobilità, ma il padronato de­
ve garantire l'acquisizione di 
tutte le commesse degli im­
pianti da costruire nella in­
tera regione nei prossimi an­
ni. Per la realizzazione di un 
simile progetto devono impe­
gnarsi le organizzazioni sinda­
cali. gli industriali, la Re­
gione e i suoi strumenti di 
programmazione. 

Arrivati a questo punto le 
affermazioni di principio non 
bastano. Dinanzi ad una clas­
se padronale che ha scelto 
il restringimento dell 'appara- ' 
to produttivo, e dinanzi ad I 
un pubblico potere incapace J 
di iniziativa seria e persino j 
di spendere i soldi che ha. [ 
la federazione CGIL-CISL-UIL , 
indica propaste giuste e più ! 
avanzati contenuti di lotta. j 

Appuntato PS 
organizzò 

il sindacato 
in Abruzzo: 

oggi lo 
processano 

PESCARA — Oggi, presso II 
Tribunale territoriale militare di 
Roma si svolge la prima udien­
za del processo a carico del­
l'appuntato di Pubblica sicu­
rezza Eugenio D'Alberto, abruz­
zese, il primo organizzatore 
nella nostra regione di assem­
blee di agenti per la costitu­
zione del sindacato di polizia. 

. L'istruttoria è vecchia di due 
anni a per la sua attività sin­
dacale D'Alberto ha subito ve­
re e proprio persecuzioni e la 
sospensione dal servizio attivo. 
E' attualmente rappresentante 
regionale e membro del diretti­
vo nazionale del costituendo sin­
dacato di polizia aderente alla 
federazione unitaria. L'altro ieri 
sera, agenti di tutta la regio­
ne si sono riuniti a Pescara 
ed hanno emesso un comuni­
cato: in esso, il « Comitato 
regionale d'Abruzzo del sinda­
cato di polizia aderente alla 
federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL » rileva che la procedura 
a carico di D'Alberto è scatu­
rita « nel clima di repressione 
del movimento » e che il pro­
cesso si svolge « in una fase 
particolarmente critica per le 

, conquiste democratiche dei po­
liziotti, in cui si cerca ancora 
di rigettare indietro il movi­
mento dei lavoratori della PS ». 

Il Comitato auspica che la 
giustizia riconduca la discrimi­
nazione e l'attacco alle libertà 
sindacali, evidenti nella vicen­
da di D'Alberto, al loro giu­
sto ambito, a vincolati da vo­
lontà persecutorie ». Il Comita­
to esprime poi la più profonda 
solidarietà all'appuntato D'Al­
berto. rialfcrmando inline la 
« impellente ed urgente neces­
sità della riforma e della smi­
litarizzazione del corpo di po­
lizia, in modo da ricondurlo 
nell'ambito nazionale del ser­
vizio civile », ristabilendo per 
i lavoratori di Pubblica sicu­
rezza le garanzie giurisdizionali 
proprie della Magistratura or­
dinaria. 

MESSINA - Non regge la tesi del cortocircuito 

L'incendio all' « Archimede » 
rientra nelle provocazioni 
messe in atto dai fascisti ? 

Serie perplessità sulla versione della questura - Preoccupante re­
crudescenza della violenza « nera » - Clima di tensione in città 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — E' ancora sen­
za soluzione il giallo dell'in­
cendio al Liceo Scientifico 
Archimede. Ieri mat t ina , a 
24 ore dal divampare del fuo­
co nella soffitta del vecchio 
edificio di viale Regina Mar­
gherita (le fiamme hanno di­
vorato una larga fetta del ' 
tet to, provocando danni per 
circa 15 milioni) all'Ufficio 
politico della Questura, in 
at tesa dei risultati e dei ri­
lievi tecnici eseguiti dai Vi­
gili del Fuoco, si preferiva 
non sbilanciarsi troppo nella 
scelta tra le due tesi oppo­
ste nell'origine dolosa e nel 
cortocircuito. 

Ma. tra le mezze frasi non 
ufficiali, la versione che sem­
bra incontrare maggior cre­
dito è quella del cortocircui­
to, sbrigativamente rilancia­
ta dalle agenzie di s tampa 
e dal quotidiano locale. Si so­
stiene infatt i : la soffitta, in­
gombra di vecchi oggetti di­
menticati , di cartacce pron­
te a prender fuoco alla mini­
ma scintilla, era quasi sco­
nosciuta agli studenti . 

A proteggere la soffitta dal-
ingresso d'estranei, infatt i . 
c'è soltanto una sottile porti­
cina di legno, nemmeno chiu­
sa a chiave. Si a^^iunge: pro­
prio per la soffitta, sotto le | 
tegole, passa un fascio di fi- i 
li del vecchio impianto elet­
trico. recentemente rimoder- [ 
na to quasi del tut to con la j 
installazione dei termosifoni j 
elettrici. Più che probabile j 
che nei logori fili dell'antico ' 

impianto si sia sviluppato un 
cortocircuito. 

Ma. mercoledì stesso, a po­
che ore dall'incendio, gli elet­
tricisti inviati dall 'ammini­
strazione provinciale per un 
sopralluogo hanno manifesta­
to per primi una serie di 
perplessità su quest'ipotesi, 
senza tut tavia escluderla. Se­
condo loro, il moderno im­
pianto elettrico avrebbe do­
vuto subito reagire al corto­
circuito. provocando l'interru­
zione immediata dell'eroga­
zione di energia elettrica. « E 
invece — afferma il preside 
prof. Francesco Scisa — la 
corrente l'abbiamo tolta noi 
appena ci siamo accorti del­
l'incendio ». Del resto, ad in­
sinuare per lo meno qualche 
dubbio nella versione del cor­
tocircuito. c'è il precedente 
dell'incendio doloso appiccato 
a dicembre nell 'antico com­
plesso del Liceo Classico Mau-
rolico, del professionale An­
tonello, delle scuole medie 
Mazzini e Antonello. Incen­
dio. questo, divampato pro­
prio alla vigilia delle elezio­
ni scolastiche che all'Archi­
mede hanno fatto registrare 
un grosso successo delle li­
ste di sinistra. 

Non è azzardato cosi incri­
minare la facile verità uffi­
ciale del cortocircuito pro­
spet tando la possibilità di un 
collegamento t ra l'incendio 
all 'Archimede e la recrude­
scenza in città negli ultimi 
mesi della violenza nera, cul­
minata . lunedi sera, nella 
spedizione squadrisiica coni 
piuta in pieno centro da una 

| c inquant ina di neofascisti ma-
[ scherati e armat i di spranghe 
| catene e bastoni che hanno 
i devastato circa 25 macchine 

posteggiate (quattro di loro 
sono stat i arres ta t i : sono gli 
studenti 18 enni Gaetano 
Trovato, Filippo Rizzi. Placi­
do Cardile e il 20enne Cesare 
Todaro di Barcellona, il più 
grosso centro di eversione 
neofascista in provincia). 

Nei piani dei neofascisti 
messinesi, la spedizione di via 
Fabrizi non avrebbe dovuto 
restare una testimonianza 
isolata di violenza. Sembra 
infatti che. la sera dopo, al 
termine di una riunione te­
nuta nella sode provinciale 
del MSI (pare alla presenza 
del deputato regionale mis­
sino Antonio Fede che, nel 
gennaio dell 'anno scorso, gui­
dò un violento assalto alla 
facoltà di Lettere), un grup­
po di squadristi fosse parti to 
lancia in resta per effettua­
re una nuova spedizione puni­
tiva in città ma sia s ta to bloc­
cato da una pattuglia della 
polizia, di servizio appunto 
davanti alla federazione mis­
sina. All'Ufficio politico, lo 
episodio non viene comple­
tamente confermato, ma nep­
pure smentito. 

In città, comunque, rima­
ne un clima innegabile di 
tensione, al imentato soprat­
tut to dalla continua presen­
za. davanti alle scuole e al­
l'università, di vere e proprie 
ronde neofasciste pronte al­
l'insulto e alla provocazione. 

Bianca Stancanelli 

Continua a Cagliari la preoccupante serie di attentati 

« MOLOTOV CONTRO CASERMA DI CC 
I danni sono lievi - L'azione rivendicata dalle «Ronde proletarie» - Posti di blocco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La serie degli 
a t ten ta t i che h a n n o scosso 
Cagliari negli ultimi giorni 
non sembra interrompersi. 
Dopo il tentat ivo di incendio 
della sezione comunista « Le­
nin » e l 'a t tentato contro una 
sede democrist iana nella fra­
zione di Pirri , questa volta 
è s ta ta presa di mira una 
caserma di carabinieri nella 
via Is Maglias. Un gruppo di 
ignoti giovani ha lanciato 
contro la stazione dei carabi­
nieri quat t ro bombe molotov. 
Solo t re ordigni sono andat i 
a segno, finendo contro il 
balcone della palazzina. La 
quar ta bottiglia ha colpito 
un cartello s t radale ed è fi­
n i ta sul marciapiede. I danni 
sono stati lievi. Dopo una 
vampata l'incendio è andato 
immediatamente scemando 

L'allarme è s ta to lanciato 
da un sottufficiale di turno 
che si è immedia tamente af­
facciato alla finestra ed ha 
cercato di individuare gli at­
tentatori . Posti di blocco so­
no stati allestiti in tu t t a la 
cit tà ma i giovani si sono 
resi irreperibili. 

L'ipotesi avanzata in un pri­
mo momento che gli a t tenta-

I tori fossero stat i visti fuggire 
i a bordo di una 128 bianca 
j è s ta ta successivamente smen-
| t i ta . A quanto pare Uazione 
j non è s ta ta prepara ta da dei 
I :< professionisti ». Le qua t t ro 
j bottiglie, ciascuna da un quar-
I to di litro, erano s ta te con­

fezionate con molti difetti. 
i Puntuale , dopo qualche mi­

nuto, è g iunta la telefonata 
' che rivendicava l 'a t tentato. 
i « Qui "Ronde proletarie" — 
! ha detto lo sconosciuto — c'è 
I un comunicato per voi in una 

cabina di via Castiglione». Il 
volantino r intracciato dalla 
polizia conteneva un messag­
gio del i rante: « Questa not te 
alle ore 22 una "ronda pro­
letaria" ha colpito la caserma 
dei carabinieri di via Is Ma­
glias. L'azione è s ta ta effet­
tua ta nell 'anniversario dell' 
assassinio di Wilson Spiga e 
Giuliano Marras (i due gio­
vani di Is Mirrionis uccisi 
dalla polizia al termine di 
tragici inseguimenti n. d.r.) 
per colpire la crescente mili­
tarizzazione del territorio». 

• Il comunicato delle "ronde 
proletarie" — un gruppo fi­
nora sconosciuto a Cabliari 
e in Sardegna — concludeva 
invitando a costituire anche 
nella nostra isola «il contro­

potere a rmato per il comu­
nismo». e con lo slogan reso 
tr is temente noto in certe ma­
nifestazioni extraparlamenta­
ri : « P S = SS» . 

P u r non costituendo un 
grosso motivo di allarme (tec­
niche e organizzazione appa­
iono molto rudimentali per­
ché si possa parlare di una 

presenza terroristica anche a 
Cagliari), l 'a t tentato dell'al­
tra not te solleva dubbi e per­
plessità. Infatti non c'è dub­
bio che l'episodio non si pos­
sa inquadrare nel clima di 
tensione al imentato dopo i 
tragici incidenti di Roma. ; 

Paolo Branca 

L'assemblea nella sezione Lenin 
CAGLIARI — Con l'affollata assemblea presieduta dal segre­
tar io del comitato ci t tadino del par t i to compagno Carlo 
Salis, alla quale hanno partecipato i rappresentant i dei par­
titi politici democratici e i comitati antifascisti , la sezione 
« L e n i n » di Cagliari ha dato risposta al vile a t t en ta to fascista 

Nella relazione introduttiva il compagno Angelo Ecca vice 
segretario della sezione, ha detto che l 'a t tentato si inserisce 
nella catena di azioni squadristiche compiute in moltissime 
ci t tà italiane. Si è in presenza di una vera e propria sfida 
alla democrazia a t tua ta da strateghi della violenza. « La 
nost ra risposta — ha det to il compagno Ecca — non può 
essere quella della ritorsione cieca e bestiale. Nostro obiet­
tivo deve essere quello di isolare il MSI ». 

Nei numerosi interventi e nel discorso conclusivo del 
segretario della federazione comunista cagliaritana, compa- i 
gno Antonio Sechi, è s ta to più volte sottolineato come sia ! 
necessario coinvolgere l ' intera città nella mobilitazione anti- ! 
fascista. ì 

I particolare — cosi è s ta to deciso dai parti t i antifa- I 
scisti al termine della manifestazione — questa deve essere j 
l'occasione per un rafforzamento del comitato uni tar io per ! 
la difesa dell'ordine democratico. I 

L'audace furto alle Poste di Messina 

Sono 650 8 milioni 
rubati. Nessuna 

traccia dei banditi 
Due dei quattro erano vestiti da cara­
binieri — Tecnica da professionisti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — I più scettici 

dicono che polizia e carabi­
nieri non li acchiapperanno 
mai. Per ora, hanno ragione 
loro. Dei quat t ro rapinatori, 
decisi e violenti, che merco­
ledì notte, con una tecnica 
da professionisti spregiudica­
ti. (due di loro, per non de­
stare sospetti, si sono perfi­
no travestiti da carabinieri) . 
sono riusciti a por tar via dal­
le casseforti delle Poste più 
di mezzo miliardo, infatti. 
non si sa più nulla. All'attivo 
delle indagini, finora, c'è sol­
tanto un'idea più precisa del 
bottino (650 milioni, in buo­
na par te congelati in titoli 
di stato) e la ricostruzione 
del colpo. Eccola. 

Ore 21: alla porta di fer­
ro. chiusa a chiave, della pa­
lazzina delle Poste, ad un 
angolo della stazione cen­
trale. sul vicolo che collega 
piazza Stazione al cavalca­
via. si presentano quat t ro 
persone: due carabinieri — 
uno di loro ha sul braccio i 
gradi di brigadiere — e due 
uomini in borghese. 

Del gruppo dei nuovi arri­
vati. il primo a muoversi è 
il brigadiere. Impugna la pi­
stola. la minta contro un im­
piegato. Giacomo Arnaud. 55 
anni, e gli ordina secco: 
« Portaci su. dove ci sono 1 
soldi ». Incredulo, Arnaud 
non sa che fare. Il brigadie­
re gli spiana la pistola sotto 
gli occhi. Terrorizzato, l'im-
pieeato si avvia verso le sca­
le. Tre rapinatori lo seguono. 

Arrivati al primo piano, i 
banditi si dirigono diritti 
verso la porta bl indata del 
salone delle casseforti. Ar­
naud è costretto a seguirli. 
La porta blindata è chiusa: 
il brigadiere suona il cam-
nan^llo. Dall ' interno, una vo­
ce chirde chi è. A risnondere. 
«otto la minaccia della nisto-
la. è ancora Arnaud. Final­
mente. la porta si apre, en­
tra il gruppetto. I raiMnatori 
hanno le armi bene in vista. 
Gli impiegati nensano a uno 
scherzo. Uno di loro afferra 
un sacco postale e fa D»r lan­
ciarlo contro il brigadiere: 
dice: « Smettetela, buffoni ». 
Lo scat to di vin caricatore 
innescato fa sparire irli scher­
zi e i sorrisi. Il hrieadiere 
va verso il cario ufficio, gli 
indica uno deHe due casse­
forti. ordinando di aDrirla. 
« Non ho lo chiavi ». abbozza 
il capo ufficio. Non ha neD-
pure il tempo di finire la 
frase. Il rapinatore gli sfer­
ra un colpo alla nuca. 

In tan to , gli al tr i impie­
gati vengono fatti stendere a 
terra. In un at t imo, i rapi­
natori t i rano fuori pesanti 
pacchi postali dalla prima 
cassaforte e dalla secon­
da. immediatamente aperte. 
Adesso, non resta che fuggi­
re. Per coprirsi le spalle, il 
terzetto porta con sé due im­
piegati. Fa ranno da ostaggi. 
AI pianterreno, raggiunto il 
complice, i banditi ordinano 
agli astaggi e agli al tr i due 
impietrati di mpttersi a quat­
tro zampe. Uno. Francesco 
Pendatugho. 35 anni , perde 
tempo. Un rapinatore gli 
sferra un calcio in faccia fe­
rendolo allo zigomo. Poi. i 
quat tro fuggono. 

b. s. 

Voragine larga 
5 metri in una 
centralissima 
via di Agrigento 
A G R I G E N T O — Un» vo­
ragine, larga 5 metri • 
profonda 1 e mazzo, s'è 
aparta ieri mattina nella 
centralissima via Atenea 
di Agrigento, dirimpetto 
al municipio. Il traffico 
è stato sospeso a tempo 
indeterminato nel centro 
del capoluogo. I tecnici 
del Genio Civile e del Co­
mune stanno accertando 
le dimensioni e l'entità 
dello smottamento: tutta 
la città, comunque, sorge 
su una collina di argilla, 
il cui assetto Idrogeologl-
co ò stato sconvolto dal­
la speculazione Immobilia­
re selvaggia, che determi­
nò nel 1966 la grande fra­
na (essa provocò to sgom­
bero di un terzo del cen­
tro abitato). 

Evadono in tre 
(uno è bulgaro) 
dal carcere di 
Isili in Sardegna 
CAGLIARI — Tre dete­
nuti, tra i quali un citta­
dino bulgaro, sono evasi 
dalla colonia penale di 
Isili In provincia di Nuo­
ro al confine con quella 
di Cagliari. GII evasi, che 
indossano le uniformi del­
la colonia, hanno raggiun­
to la stazione ferroviaria 
di Sorgono (Nuoro) e so­
no saliti sul treno diretto 
a Cagliari. Da quel mo­
mento nessuno li ha più 
visti. I tre evasi sono Pie­
tro Balbo di 33 anni na­
tivo di Brema (Pavia). 
Giorgio Ricci di 28 nativo 
di Massa Carrara e Ibram 
Kalrakov di 32 nativo di 
Torcine (Bulgaria). 

Le ricerche dei tre eva­
si sono state estese In 
tutta l'isola 

Focolaio di peste 
suina (150 bestie 
morte in pochi 

li) nel Messinese giorni) 
MESSINA — Un focolaio 
di peste sulna ò stato ac­
certato in alcuni alleva­
menti non autorizzati, al­
la periferia di Sant'Agata 
di Militello (un comune 
di dodicimila abitanti a 
120 chilometri da Messina 
sulla costa tirrenica). Ol­
tre 150 suini sarebbero 
morti nel giro di pochi 
giorni. I l virus è stato ac­
certato dopo le analisi di 
laboratorio ordinate dal 
veterinario comunale. Le 
carcasse dei suini morti 
negli allevamenti non au­
torizzati sono state di­
strutte col fuoco. Le au­
torità sanitarie stanno 
predisponendo i provvedi­
menti per l'eliminazione 
degli allevamenti non au­
torizzati. i cui proprieta­
ri saranno denunciati. 

SARDEGNA - Nell'informazione sarda 

Comunicoto delle giornaliste 
contro gravi discriminazioni 
N e s s u n a d o n n a n e l l ' o r g a n i c o r e g i o n a l e R A I - T V 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli at t i discri­
minatori nei confronti delle 
danne operati dal consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV nelle ultime set t imane e 
dalla cooperativa « Messagge­
ro sardo » nella gestione del­
le collaborazioni, sono stat i 
denunciati dal collettivo del­
le giornaliste sarde. In una 
nota diffusa alla s tampa. !e 
friornaliste sarde fanno rile­
vare che questi a t t i « perpe­
tuano la condizione subalter­
na delle donne anche nel set­
tore della informazione scrit­
ta e parlata, che invece do­
vrebbe essere maggiormente 
sensibile al discorso politico 
sociologico dell' emancipazio­
ne femminile ». 

In particolare, per quel 
che r iguarda la RAI-TV. 
nell 'organico regionale non 
figura nessuna giornalista. 
I temi concernenti le gior­
naliste sono poi solo quelli 
pre t tamente « femminili *: 
moda, bellezza, scuola. Ade­
rendo alla posizione espressa 
dalla Federazione rrc 'onale 
CGILCISLrUII , e dall'Asso 
ciazionc stamna sarda sulla 
riforma della RAI TV. le gior­
naliste isolane sottolineano 
l'urcenza che il movimento 
democrafeo si faccia carico 
anche della questione fem-
Tninile. * 

Altret tanto grave e. sreon 
do il collettivo delle giorna­
liste. la situazione ai « Mes­
saggero sardo ». il mensile fi­
nanziato dalla Regione come 
st rumento di informazione 

per eli emigrati nel continente 
e all'estero. Da t re anni non 
appare sul mensile degli emi­
grati alcuna firma femmini­
le. « Tno'tre — sostengono le 
giornaliste — mancano com­
pletamente nel giornale dei 
«servizi r iguardanti le proble­
matiche delle lavoratrici in 
Sardegna, nel continente e 
•11'estero. specie in un mo­
mento di crisi economica co­

me quella at tuale, che colpi­
sce prioritariamente la don­
na ». 

La richiesta del collettivo 
delle giornaliste sarde è che 
la questione femminile occu­
pi uno spazio definito all'in­
terno del giornale, e che le 
tematiche delle donne siano 
le donne a gestirle con im­
pegno politico e sociale. 

Della situazione della stam­
pa e della informazione in 
Sardegna si è occupata an­
che la commissione informa­
zione del romitato regionale 
del PCI. presieduta dal com­
pagno Giorgio Macciotta. Una 
attenzione particolare è sta­
t a dedicata ai problemi della 
riforma e del decentramen­
to della RAI-TV. Sono sta­
ti positivamente valutati i 
sintomi che a fatica sembra­
no farsi s trada nella radio 
regionale. Il prodotto gior­
nalistico è migliorato, l'infor­
mazione è più corretta che in 
passato. Si è ancora distanti 
però, dall'esprimere con esat­
tezza. secondo quello che do­
vrebbe essere lo spirito della 
riforma, le tcns :oni e le Iqt* 
te esistenti nrll'isola. 

Come eliminare queste ca­
renze? I comunisti individua­
no delle efficaci soluzioni nel 
potenziamento dell' organico 
e soprat tut to con una razio­
nale utilizzazione de! persona­
le all ' interno della redazione. 
con la più organica azione di 
raccordo e di indirizzo da 
par te delle forze politiche e 
sociali, at traverso il comi­
ta to regionale di controllo 
della RAI-TV. l'Associazione 
s tampa e lo stesso consiglio 
regionale. 

La commissione informa-
z'one del comitato regiona­
le del PCI stimolerà il con­
fronto e la discussione anche 
per mettere a punto i conte­
nuti del convegno sulla infor­
mazione nel Mezzogiorno, or­
ganizzato nei prossimi mesi 
dall'Associazione stampa sar­
da 

Per il teatro palermitano stanziato 1 miliardo e mezzo dal Comune 

Tra un anno e mezzo riapre il Massimo? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La prolungata chiusura 
— un drastico provvedimento preso quat 
tro anni fa per motivi di sicurezza — 
stava dann?ggiando irreparabilmente 
stucchi e splendidi affreschi; l 'umidità 
e infiltrazioni d'acqua sono ancora in 
questi giorni causa di gravissimi danni 
al'.e s t ru t ture interne. Per il Teatro Mas­
simo di Palermo, uno dei più grandi 
complessi italiani, sembra stia f:nal 
mente per aprirsi un capitolo nuovo. 
1.500 milioni stanziati dal Comune in 
una delibera che at t inge i fondi dai 65 
miliardi destinati all'avvio del risana­
mento nel centro storico dovranno — 
nel giro di un anno e mezzo, come assi­
cura il sovrintendente Ubaldo Mirane'. -
li — restituire il teat ro alla cit tà. 

Il corposo stanziamento, infatti, ser­
virà ad iniziare e completare, dopo lun­
ghe e colpevoli inerzie, un'opera di ri­
strut turazione e dì restauro da tan to 
tempo attesa, e che comincerà, secondo 
quanto a/fermato ieri In un colloquio 
con I giornalisti — ai quale, oltre al so­
vrintendente hanno partecipato il sinda­
co Carmelo Scoma e l'assessore all'Ur­
banistica Pietro Lorello — entro 50 gior­
ni. 11 tempo s t re t tamente necessario per 

la presentazione del progetto di massi­
ma. Entro i successivi sei mesi i primi 
interventi, quelli che assumono c a n u t e 
re d'urgenza estrema, dovrebbero essere 
ult imati . Si t ra t ta infatti di impedire 
l"ulter:oi\> degradazione di fondamentali 
s t ru t ture , a co rn i c i a r e da la copartura 
della sala cupolare. nella torre di pal­
coscenico e dalla sostituzione delle fine­
stre lunettate. Quello che scatterà quan­
to prima secondo le scadenze annuncia­
te non sarà però so'.o un intervento di 
tamponamento , ma invece una azione 
che tende a ridare ai palermitani la 
possibilità di usufruire di tu t ta la strut­
t u ra monumentale costruita un secolo 
fa su idea del « padre » del liberty sici­
liano. l 'architetto Basile. 

L'incarico di redigere il progetto è sta­
to già affidato ad una .equip* di docen­
ti universitari delle facoltà di Ingegne­
ria ed Architettura. Il '.oro lavoro sa rà 
coordinato dal prof. Giacomo Pirrone. 
I progettisti ter ranno conto anche di 
uno studio, che riguardava però solo il 
palcoscenico, redatto nel 1971 dall'archi­
te t to tedesco Uhrur. Si interverrà in li­
nea generale un po' su tu t to l ' interno 
del teatro, anche negli spazi vuoti e fi­
nora mai utilizzati. Si pensi, per esem­
pio, che al Massimo non era s ta to mai 

possibile ospitare balletti e lavori di 
erande impégno scenico, perché le di 
mensioni del palco e de'la fos^a orche 
strale non Io consentivano Saranno pò 
tenziati anche ì servizi <e allo studio 
la creaziona di un asilo nido per tu t to 
il personale) e probabilmente verrà ri 
pris t inata una veccha s t rada d'accesso 
che corre sotto il teatro e che permette 
rà a! pubblico di entrarvi non appena 
messo piede fuori dalle automobili. I. 
Massimo è uno dei pochissimi teatri nel 
mondo che sarebbe provvisto di questa 
prerogativa. 

Il sovrintendente, che nel suo lavoro 
è coadiuvato finalm?nte da un consi­
glio di amministrazione rinnovato solo 
qualche mese fa. ha ricordato che co 
munque in tut t i questi anni di inatti­
vità non si è rimasti con le mani in ma­
no. Due esempi: la costruzione di enor­
mi vasche sot terranee piene d'acqua che. 
nel'.a malaugurata ipotesi di incendi. 
sarebbero in grado di allagare letteral­
mente il teatro, fronteggiando le fiam­
me: l'intsallazione di una cabina elet­
tronica che per ora pa s s idono solo il 
S. Carlo a Torino e l'Opera di Parigi. 

Nella foto: un'immagint del teatro 
Massimo di Palermo. 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. C o o p . a r . l . - BARI 
V i a Q u a r t o , 31 - Te l . ( 0 8 0 ) 2 2 5 . 0 4 8 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE . POTENZA 
LATTE - RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
CENTRI D I D ISTRIBUZIONE NEGOZI AGRISUD 

BARI - Viale Kennedy. 75 • Tal. 414335 
BARI • Via Pavoncella 124 • Tel. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Eg.iaiia. 22 • Telefono 583639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
B R I N D I S I • Corto Roma. 118 Tel 24069 

ALTAMURA • L.go Epitaffio. 6 • T. 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 38935 
FOGGIA - Via Molfetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nieolardi. 16 • Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
ROMA - Via Casetta Mattai. 339 • T. 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 48-T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope­

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

..--:v. 


